




Editoriale 

Con  questo secondo numero di "Vincolo" 

test imoniamo il nostro impegno 

nel mantenere le promesse di riprendere 

con voi  tu t t i ,  cari e x  allievi, 

il dialogo per un po' interrotto. 

Nei " servizi " noterete 

la ricostituzione più enc ien te  del1'Associa;-ione e x  

che  desidera u n a  maggiore presenza 

ed u n a  viva collaborazione di t u t t i  voi, 

con  u n a  partecipazione più nutr i ta  ai Convegni, 

attraverso u n o  scambio epistolare di esperienze, 

proposte, notizie, riannodando i "vincoli  " 

di fratellanza che  ci legano t ra  noi  

e con Padre Arturo. 

Molto dipende anche e soprattutto 

dalla vostra adesione e collaborazione. 

In tanto  " Vincolo " invia un caloroso saluto 

a Voi  t u t t i  e x  ed alle vostre famiglie. 

R Il Vincolo n 
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La Parola del padre 

Cari giovani, 

nell'ultima domenica di Marzo ho potuto avere 

la  gioia di incontrare un bel gruppo di ex allievi 

nella nostra Casa Anselmi, di Marigliano. 

E' stata per me una grande consolazione e anche 

per quelli che aderendo all'invito, sono venuti per 

rivivere per qualche ora quelli che furono gli anni 

più belli della propria vita. 

Quando riceverete e I L  VINCOLO » le campane 

vi avranno annunziato la Resurrezione del Signore. 

- Pace e gioia -. 
E' questo l'augurio che con cuore di Padre, for- 

mulo in questo tempo pasquale. 

Non è questa forse l'aspirazione più forte del vo- 

stro cuore? 

Gesù, il trionfatore della morte e dell'inferno è 

risorto, Alleluia! 

Ecco il lieto annunzio che la Chiesa Madre ci co- 

munica con l'impegno di riviverlo e di diffonderlo 

attorno a noi. 

Cristo Gesù è la nostra gioia, è la nostra forza, 

è la  certezza della nostra vittoria. 

I l Concilio ha affidato a voi giovani il compito di 

vivere nella società il mistero pasquale. 
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Sapete in che cosa consiste? Ce lo dice chiari 

mente il Concilio: 

aMediante il Battesimo, gli uomini vengono ir 

seriti nel Mistero pasquale di Cristo: con Lui mori 

sepolti e risuscitati, ricevono lo spirito dei figli ado 

tivi che c i  fa esclamare: " Padre " e diventano quei 

veri adoratori che il Padre cerca ». 

Gesù è morto ed è risorto per restituirci la grazia, 

per darci la  gioia di essere e di chiamarci figli di 

Dio. 

C'è forse a l  mondo una felicità più grande. 

Ecco l'impegno, è affidato a voi giovani, voi ch 

desiderate vivere intensamente l a  vostra vita. 

Vita di grazia, vita di gioia, vita di amore. 

Ecco il trinomio. 

Questo il Messaggio che la Chiesa postconciliar 

affida a voi, perché lo diffondiate nelle vostre f i  

miglie, sui campi del lavoro, dovunque siete chii- 

mati a portar il contributo delle vostre attività. 

Solo così vivrete lo spirito dell'opera e non delu- 

derete le attese dei benefattori e della Chiesa. 

Vi benedico di cuore augurandovi la pienezza dei 

gaudi pasqim-1: 

rdre Artur 



esplosione 
d ' c t m o r e  

E' tornata la pri- 
mavera:  è ritornata 
la  Pasqua. 

T r a  le bizze del 
solito m a r z o  stenta 
a morire  l'inverno. 

Ma  la  pr imavera è 
i i i  esplosa: h a  inon-  
dato di  rosa e d i  
bianco i piani e di  
viole e verde  le col- 
l ine.  

E' Pasqua. " Q u a l -  
cosa d i  nuovo ,  anzi  
d'antico " è nell'aria. 
Qualcosa che entra 
nelle vene ;  profumi ,  
cielo azzurro, pace, 
tanta  pace. 

E' Pasqua pev t u t -  
ti. " N o n  è un fatto 
isolata la  ~ i s u r r e z i o -  
ne del  Signore, è 7~n 
fa t to  che riguarda 
tu t ta  l 'umanità; da 
Cristo s i  es tende al 
mondo;  Tia un'impor- 
tanza c o s m i c a "  
(Paolo V I ) .  

Per ogni  cristiano 
la Pasqua deve  es- 
sere la trasfigurante 
irradiazione d e l l a 
f ede ,  u n a  f e rv ida  te- 
sti.irronianza d'amo- 
re .  

Pasuua. la  Resur-  
rezione di  Cristo è la 
esplosione finale del- 

l'amore. " P e ~ c h é  la 
opera di  Dio è t u t ta  
amore;  amore la 
creazione e l a  pl.ov- 
v idenza;  amore l'In- 
carnazione, amore la  
redenzione,  amore la  
passione, amore la 
mor te .  I1 r i tmo  del- 
l'amore è a spirale, 
rapido, veloce, sen- 
za cadute.  L'amore 
n o n  a f f o n d a  mai ,  m a  
sempre sorge e risor- 
ge. L'amore crea e 
s'incarna; l' amore 
sofive e muore ;  l'a- 
m o r e  rinasce ". 

Questa è, per noi 
giovani, la bella e 

d i v  i n a avventura 
della vita.  L a  Pa- 
squa è u n a  s ferzata  
alla nostra paura pe7 
dir d i  si al Signore 
ed avventurarci  die- 
t ro  d i  L u i .  

Cercatori d i  pace 
i n  un mondo  che n o n  
h a  pace, potremo 
rasserenare l'anima 
soltanto quando, but-  
ta ta  v ia  la m a s c h e ~ a  
della paura, ci i n -  
c a m m i n i a m o  c o n  
Cristo sulla v ia  do- 
lorosa della v i ta ,  ol- 
t r e  la quale risplen- 
de, infinita. la glo- 
ria.  

RITORNO ALLA VITA 

Tra lo squarcio ribelle delle nubi 
una croce 
ha raccolto l'umana fatica 
del Cristo: 
l'ultima. 

lncredibil cosa, 
mistero profondo ed eterno, 
dono a l  peccatore ingrato! 

Ora genuiiette il mondo pentito, 
e qli uccelli dell'aria 
pei campi rifioriti 
a l  sorriso del sole 
rini2ovano un canto di vita: 
Resurrezione! 

franco iudi.a 
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s Non credo più all'amore! B, 
mi confidò una volta un giovane 
a cui la vita sembrava aorirsi 

non 

ore ricorr 
e notare 
.L ..... ~. . 

a darmi pace. 

Troppo aveva scherzato con l'amore e si terribilmente povero 
era rimasto delle gioie pure e profonde che esso gli avrebbe do- 
nato. Aveva perduta il gusto di ciò che di più splendida anima l? 
vita, l'esistenza armoniosa del creato con la sua vasta gamma di 
sfumature, di delicate trasparenze, di intimi palpiti. 

E provai un senso di dolore ancor più vivo e più intenso quan- 
do ebbi subitanea coscienza che egli non era il solo, che molti 
e molti oggi gli somigliano per la i, triste esperienza. 

In tempi in cui la parola am e con molta frequenza 
nel frasario umano, ci vien facil come assai poco la si 
comprenda e molto se ne abusi. Cosi riuii si ravvisa più il vero volto 
dell'amore, offuscandosene la bellezza dai gusti sfrenati dell'egoi- 
smo e del piacere. Ecco perché ne nasce allora un pretesto per 
rimanere scettici dinanzi alle cose più belle e più sacre, che in ve- 
rità esistono, ma che non saypiamo a volte cogliere per un certo 
disquilibrio interiore, proprio di un mondo che non vuol conoscere 
limiti né moderazione. Ma il pessimismo è tra le malattie la più 
fatale, e conduce sovente alla morte dello spirito prima ancora che 
della carne. E I'uomo non può distruggere la sua vita, quando di 
più grande e di prezioso la natura potesse donargli. 

Domandatemi pure cos'è l'amore e vi risponderò che non esiste 
cosa più bella al mondo ali'infuori di esso. Non chiedetemi, però, 
quanto costi, perché non ha prezzo, come non ha prezzo la vita. 

Si nasce per amore, si vive per amare ed essere amati; e questa 
dolce e pur crudele realtà I'uomo la conosce anche quando simula 
in tutti i modi disconoscerla. 

Chi non possiede un cuore? Chi non è continuamente in c e r a  
di una strida che si chiama felicità? Sono certe droghe che spesso 
annebbiano la vera realtà deli'uomo. 

Suicidarsi vuol dire voler l'amore e non poterne goderi 
sola briciola ... : vita senza significato! 

Tagliamo l'amore ed avremo distrutto tutto! 

Franco ludira 

I iina 



Kicordi lontani ... 
dal libro dei ricordi di Ernesto Fedele 

RIASSUNTC 
delle puntate preL ---.L-. 

Il vecchio  postale Nola-Visciana - o- 
rario ancoro solita - ne1 lontano 1943 
poi.toua a Visciano m ragazzetto d i  
7 anni .  l u i  fu accolta m u n  liolaizetto 
da  t ~ n  giovanissimo prete, e da un 
gruppet to  d i  dieci ~ a o n z a i ,  i quali f e -  
cero gran festa neil 'accogsorio. un 
prete aveva veso la sua jami1ia7c di -  
mora in un opera c1ie - oggi  E gvan- 
diss ima - r che valle e che si chia- 
m a  .PICCOLA S. La venuta degli o- 
meviconi  e maggiornrentc la vlsita,  i n  
occasione della bafana,  t enu ta  d a  que- 
s t i  ~ a g c ~ z z i  nell'improvvisato carnpo- 
allenti dell'aeronautica d;  Pomigliano 
OAvco nell 'anno 1945. segnò l'inizio d i  
iin costume o n n n i  no to  dei  nMa7ina- 

P.  A i t u r o  S .  

IV PUNTATA 
P- 

II ritorno di 
D. hngelo B' Onofrio 
e una dolce prcrnes... 

In un baleno si diffuse la no- 
tizia dell'arrivo a Visciano, di  
don Angelo, amato consorte del- 
la Sig.ra Fiorinta e papà dei ni- 
poti di Padre Arturo Gixino C 

Chiara: persone care e sempre 
vive nel nostro affetto le quali 
hanno elargito, in quel lontano 
tempo, a quel gruppetto di ra- 
gazzi vispi e tumultuosi un cal- 
< i l  tenero affett 

Alla notizia di quell'arrivo 
.utti piangemmo di  gioia, si for- 
mò un folto corteo assieme ai 
cari Viscianesi - cari davvero e 
nelle seguenti puntate leggcre- 
te  perché - ci recammo al San- 
tuario della Vergine del Carpi- 
nello, ove Padre Arturo celebrò 
la S. Messa solenne in ringrazia- 
mento, accompagnato d?lle voci 
argentine dei suoi ragazzi. Ten- 
go a sottolineare t t  v 0 5  argenti- 
ne ,,: ricordo ancora alla Con- 
sacrazioile, I'assolo dell'. Ave 
Maria ,, di Schubort. cantata dai 
fratelli Antonio c Maria Mar- 
+no. 

Segui alla casa di Padre Ar- 
uro un intimo, familiare pran- 
e t t o  e don Angelo poté, con gli 
>echi brillanti di lacrime, am- 
nirare i suoi due cari bambini 
h e  gioivano accanto a tanti ca- 
i fratellini. 

Alla fine P .  Arturo richiamò 
la nostra attenzione sulla bontà 
e grandezza di Dio e dulcis in 
fundo ., ci annunziò: 

t t  Cari bambini miei, se sarete 
bravi quest'anno trascorrerete le 
vostre vacanze al mare e nien- 
te po ... pa dimeno al Lido di 
Torre Annunziata ,, 

Un accorato, festoso, inconte- 
nibile x evviva ,, fu la risposta. 

(continua) 
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La fede vincerà 

Un nuovo Santuario 
tutto per noi 

r zna imen te !  Dopo tant'attesa, e hungo pensare, sz e uenutz nel la  
deterniinazione di  appro?>nre il  pvogetto per i l  n u o v o  Santuario della 
Madonna del Cavpinello. 

A dire i l  vevo, la soluzione n o n  era facile, in quanto si d o v e v a  
decidere se ampliare i l  S a n t u a ~ i o  già esistente oppure costTuirlo e x  
noun,  E' prevalsa quest'ultima,, anche in omaggio ai  det tami  della 
l i turgia r innovata.  

Il giorno dodici marzo  di  quest'anno, a n n i v e ~ s a r i o  dell'ordir 
zione Sacerdotale di  P. Ar turo ,  si è firmato il  contratto di  appa 
dei  lavori con  la ditta Di Caprio di  Casoria. 

Il n u o v o  t empio  a pianta centrale di  forma ottagonale del dia- 
me tvo  d i  m. 28 circa sarà alto m. 38 con u n a  capienza di  duemila  
pemone circa. 

Qzlesto pr imo lotto di  l a n o ~ i  già appaltati  zie~1.ù a costnre li 

s o m m a  che si aggira sui cinquanta mi l ioni  d i  lire. 

P. A l t u r a ,  confidando - come sempve h a  fatto per le i 

opere - nell'aiuto della Divina Provvidenza,  speva che entro bveue 
tempo si porterà a compim.ento + l  pr imo lotto. 

Sarà questa un'altra e n o n  u l t ima  g e m m a  che fiorirà in questa 
" Cittadella della carità" mediante  l'aiuto di  t u t t i  i benefat tor i  ed. 
amici che conoscoqio ed amano la nostra Opera. 

Preghiamo perciò tu t t i  gli e r  allievi d i  farsi promotori nel di f -  
fondere la devozione alla Nostra Cara M a n ~ m a  del Carpinello, e di  
essere i pr imi  ne l  mandare la p ~ o p r i a  offerta di  riconoscenza e di,  
gratitudine verso Colei che in t e m p i  passati, ci raccolse sotto il 
SUO man to .  

Ecco pevché sin d'ora apriamo u n a  sottoscrizione di  o f f e ~ t e  di  e z  
allievi che saranno pubblicate col n o m e  e cognome degli offeq-enti 
dal prossimo numevo  di  " Vincolo " ed altresi s u  " Redenzione " che 
è l a  voce ufficiale della Piccola Opeva. 

Ariorto Prudenriano 

la- 
l to  

8 - ' ' I L  VINCOLC 



Eliminati gli assistenti! ... 
Instaurata nell'lstituto Anselmi 

una nuova formula 

La città dei ragazzi 
Nel numero precedente si è 

notato un cenno sul nuovo me- 
todo educativo e disciplinare del- 
?Istituto Anselmi. 

Che cosa è mai questa novità 
nella Piccola Opera della Re- 
denzione? 

E' forse un attentato per mi- 
nare le basi del regolamento sui 
cui binari sono passati tanti al- 
lievi? 

Forse si è pensato di scrollarsi 
di dosso certi impegni o respon- 
sabilità? 

O si è creduto, ingenuamente, 
nelle enormi capacità organizza- 
tive e nell'ottima preparazione 
professionale e spirituale dei ra- 
gazzi? 

Sono essi veramente maturi 
per poter reggere un governo de- 
mocratico (perché viene dalla 
base) e capirne lo spirito? 

A questi interrogativi si dà 
una sola risposta: i ragazzi dan- 
no di più quando si concede loro 
la fiducia. 

E' vero che può esserci qual- 
cuno che tradisca tale fiducia, ma 
ciò ~Ìsti tuisce l'eccezione che 
conferma la regola. 

E' questo, quindi, un atto di fi- 
ducia non soltanto verso i mini- 
stri (eletti) ma anche nei riguar- 
di di tutti i ragazzi (elettori). 

Infatti è a questi ultimi che si 
rivolge la nostra prima fiducia 
affinché facciano bene la loro 
scelta. 

Essi, con i1 voto, non fanno 
altro che trasmetterla ad un 
gruppo ristretto (governo) che ha 

il compito di fare esercitare que- 
sta fiducia nella libertà e nel 
pieno rispetto dell'ordine costi- 
tu i to 

~ ~ - -  ~ - ~ - -  

si sentono imneenati a 
~ ~.~ ~ - 

glio e, nel cÒ&ollare i ragazzi, 
controllano niu se stessi. 

Vediamo, perciò, il governo 
sempre piu impegnato a rendere 
più bella ed accogliente l'istitu- 
to. Hanno già realizzato l'ottima 
efficienza del camuo di f alla a 
volo e sono in corso lavori per 
allestire una vera e propria pa- 
lestra sportiva. Stanno impa- 
rando, fin d'ora ad essere uomini 
responsabili e decisi, con mag- 
gior spirito di iniziativa. Essi, 
infatti, dirigono tutte le attività 
formative, religiose e ricreative, 
e sono essi che fanno bene o ma- 
le, che ricevono rimuroveri o 
elogi. 

Sbagliando si impara, ed i ra- 
gazzi vanno guidati quando agi- 
scono ed incoraggiati quando 
sbagliano. 

Ed è questo continuo lavorio, 
nel trovarsi in difficoltà, che li 
tempra e li rende idonei all'or- 
mai prossimo inserimento nella 
società. 

I1 nostro augurio, quindi, è di 
vederli sempre impegnati spon- 
taneamente in un clima di liher- 
tà e di affetto reciproco, pegno 
dell'impegno e affetto con cui 
assolveranno i compiti del do- 
mani. 
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11 27 marzo 1966 

riuniti a Marigliano 

In un'atrnosfera di familiare cordia- 
lita si e svolta il 27 marzo u. S . ,  la riu- 
nione degli ex-allievi. E' stata una 
giornata meravigliosa nonostante il 
cielo plumbeo e l'aria umida e fred- 
da:  i! calore dei partecipanti, infatti, 
ha si,rciassato tempo e clima. 11 pri- 
mo incontro era stato fissato per le 
ore 10, ma alle 10.30 Padre Artiiro 
non arrivava. 11 simpaticissimo don 
Mario riusciva, pero. a far passare 
sotto-coperta il ritardo con la sua ca- 
rica di simpatia e con la sua sincer: 
e affettuosa cordialità 

L'arrivo dei Padre ha polariziato La 
attcniione di tutti: alcuni per la cu- 
riosità di godersi l'incontro, gli altri, 
gli ex. per la commozione aell'incon- 
tro COL Padre: non ci sono stati ab- 
braici perché neli'ambiente della Pic- 
cola Opera si aborriscono le espressio- 
,,i piateali: l'insistente vibrazione di 

alcuni muscoli e gli occhi lucidi hanno 
detto tutto al buon padre che veniva a 
salutare i suoi figli, coloro che più 
sfortunati di tutti hanno visto nasce- 
re ia Piccoia Opera, sano stati, anzi. 
coloro per i quali l'opera nacque. 

1n un'aula (poco preparata, per la 
verita vero Italo?) si sono riuniti per 
la rituale conferenza. Sempre molto 
chiaro e comunicativo, ii dott. de Vita, 
oggi ha superato se stesso per la sem- 
plicità colla quale ha commentato il 
u Decreto dci Laici B del Concilio Va- 
ticano I1 e tutti, grazie a Lui, hanno 
D C ~ U I O  capire l'iinportanza anche i 
DiU sprovveduti. che oggi la Chiesa da 
alvapostolato dei  aic ci. Ha preso poi 
la parola il Presidente. Pro tempore, 
Pasquale Cutaio, il quale con tono 
eloquentemente oratorio e con chia- 
rezza sorprendente. ha fatto la rela- 
zione deil'attivita deli'associarione e 
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con inolta sincerità ha riconosciuto 
che finora nulla si è fatto per tenere 
in piedi ia nostra associazione. 

Ha chiesto anche ammenda per 
quarito doueaa. poteva e non ha fatto. 
Si è impegnato, altresi, di riorganiz- 
zare e rimettere in piedi, di rendere, 
cioè. funzionale l'Associazione Ex, in 
nodo da riconquistare fiducia in quan- 
t i  l'hanno sempre vagheggiata. 

Don Mario, con la praticità che gli 
e congenita, ha semplicemente con- 
statato che di parole ne erano state 
dette fin troppo e le promesse che lui 
personalmente aveva fatto a Padre 
Alturo erano già tante che non pote- 
va farne altre. Aggiungeva. però, che 
il SUO impegno questa volta era im- 
prontato alla piU grande serietà e che 
di< parte sua, nulla avrebbe omesso 

Paiquaiino Cutolo. appellandosi alvar- 
ticoio (V) dello Statuto (!), eleggeva 
a sua piacimento i collaboratori i 
~ u a l i  avranno carica fino a quando 
non si sar2 in grado di indire nuove 
elezioni. 

L'incontro vero, sentito, spontaneo 
è stata quello che gli ex hanno avuto 
con Gesti in Chiesa. 

I1 Padre, ai Vangelo, ha tenuto una 
convincente Omelia: ha esortato a 
portare a tutti gli altri la parola di 
Gesti, che da la vita eterna, e questo 
sarà la conferma, ha detto, che quanto 
F stato di volta in volta inculcato in 
voi non è andato perduto. 

Dovete essere, ha proseguito. all'a- 
vanguardia nelle vostre parrocchie nel 
fare apostolato: solo cosi, ha conclu- 
so, porterete alto il nome dell'opera 

per far  si che vAss.-Ex divenisse fuii- 
ziona1e. 

Vi stata, poi, la discussione con 
l'intervento dei presenti tra i quali 
abbiamo sentito la voce del Prof  Ma- 
rio Marone e dell'imprenditore Edile 
Andrea Di palma. oltre a quella del 
d o t i  de Vita che ha fatto da mode- 
ratore. i quali tengono tanto alla Pic- 
cola Opera e alle attivita ad essa af- 
filiate. 

Siccome non si riusciva a mettersi 
d'accordo sull'elezione del Consiglio 
Direttiva, il Presidente, Pro tempore. 

ed il nostro lavoro, impregnato di tanti 
~ ~ ~ ~ . i f i ~ i ,  sara stato vano. 

Tutti. dico. tutti si sono avvicinati 
con raccoglimento alla Mensa ~ u c a -  
ristica. dopo d'essersi lavati. purificati 
e puliti col sacramento della Con- 
fessione. 

All'uscita dalla Chiesa, prima che 
qualcuno prendesse il volo, è stata 
fatta la fotografia ricordo di questo 
3nnO. 

E poi tutti di corsa a,.. tavola. 
Il servizio è stato impeccabile. Al- 

cuni ministri dei governo delvistituto, 
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(nella foto) Prudenziano Criorlo in un plarliro intervento 

G. S. ANSELMI: Pentella: Seveno, 
Di Gi7aloma; D'Agostino, Cnpozzi, 
Na7di; Castaldo, Biondi, Mirici. 

EX-ALLIEVI: Leone; Manzi A., Del 
Mastm; Ci~tolo P,, Boua G., DelPAc- 
qua; Manganiello, Romano, A~iosto. 

ARSITRO: Domenico Marotta di 
Noia. 

MARCATORI: Al 20' Manganiello 
(Ex): 2" tempo: al D' Castaldo; 18' Mi- 
rici; 24' ~ i r i e i .  

NOTE: Spettatori cil-ca nessuno (per 
lc vevita 5.000 forse meno qualche *e- 
ro i .  Tempo coperto; terreno di gioco 
non in buone condizioni (come seni- 
ve!?). Nessun incidente degno di ri- 
lievo. Antidooping negativo. 

Partita scialba. Non si & potuto ca- 
pire se era una partita di calcio o 
una partita di ... calci. Ad un certo 
punto ci è sembrato quasi di assiste- 
re ad un incontro di rugby. tanto era 
l'affollarsi di gambe intorno a quella 
specie di pallone. 

Siamo sicud che se ci fosse stato (in 
tribuna) il C. U. Fabbri, avrebbe scle- 
zionato almeno un paio di elementi da 
mandare a Londra. 

Fatte queste premesse entriamo sii- 

bito in cronaca diretta. 

Sono gli Ex che partono a testa giù 
e sfiorano la seg(n)atura con Romano 
SU pieciso servizio di Ariosto. contrat- 
tacco immediato degli Anselml n che 
ottengono un calcio d'angolo. peraltro 
andato a vuoto. 

Splendido dialogo degli Ex al 5' su 
servizio di Bova (per la verità troppo 
impacciato nei movimenti dato il 
grasso abbondante che gli pendola da 
tutte le parti) palla a Cutolo, da que- 
sti a Manganieilo, a Romano che ap- 
poggia immediatamente ad Ariosto (si 
esprime meglio quando fa l'autista) 
il quale, da posizione impossibile, fa 
partire una saetta che va fuori di po- 
co (circa 5 metri). s i  giunge, infine, 
tra batti e ribattl, calci, spintoni e...  
(chi più ne ha più ne  metta) al ZU', 
quando da terzino parte Manzi. sem- 
bra una locomotiva, oppure un  pas- 
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saggio radente di aereo nel 1942; die- 
tro di sé ci vorrebbero una serie di 
infermieri: dicevo scende Manzi che 
converge ai centro passando a Manga- 
niello che evitando un avversario in- 
fila il portiere uscitogli incontro, poi- 
tando così in vantaggio si i  Ex. Niente 
da segnalare per il resto dei primo 
tempo. 

Nella ripresa cambia tutto. Sono gli 
anselmini che partono di gran earrir- 
ra, dovuto anche al  fatto del calo de- 
gli EX, in special modo qualche am- 
mogliato (Boua deve abbandonare per 
essersi troppo logorato e Cutolo non 
gli e da meno, ritiraiidosi anche lui 
in buon ordine). Gli anselmiani per- 
vengono al  pareggio dopo 9' con un 
bel tiro diagonale di Castaldo. Al 1V 

I -  - V O R O  

Illll 

i vostri 

nel 

vanno in vantaggio con Nirici dopo 
un tourbillon che metteva 
groggy la squadra degli Ex. Ormai si 
pud dire si giocava ad una soia por- 
ta. sporadicamente gli avanti degli 
EX facevano capoiino ~ieli'area degli 
~ ~ ~ ~ i r n i ,  i quali quasi sul finire davano 
11 colpo di grazia mettendo a segno 
la terza rete, dopo averla gia sfiorata 
al  24' con un preciso c o l ~ o  di testa 
di ~ i o n d i  che si andava a stampare 
sul palo alla destra del portiere, an- 
cora con Mirici, che filtrava benissi- 
,no ira un groviglio di . piedi spiaz- 
zando il portiere in uscita. Al fischio 
di chiusura iiacifica invasione di cam- 
p o  ~ u a s i  discreto l'arbitraggio del 
Sig. Marotta. 

Mimi 

........................... ... 

Questa rubrica ha lo scopo di 

informare i nostri lettori sugli ar- 

gomenti e ie questioni legali più 

attuali e più comuni in modo da 

costituire un utile bagaglio cui po- 

ter attingere nelle più varie occa- 
sioni della vita e del lavoro. 

La legge e il diritto non sono 

cose lontane e astratte .da "riserva- 
re a giudici ed avvocati; sono 

realtà concrete nelle quali ci in- 

contriamo cpotidianamente più o 

meno consapevolmente; è interes- 

se primario di una società civile e 

cristiana tendere all'afferrnazione, 

che è innanritutto conoscenza, del- 

la  legge almeno, se non della 

Giustizia. 
Per ciò occorre la collaborazione 

1 di tutti: anche dei lettori del 

« Vincolo n che vorranno, con do- 

mande e quesiti, alimentare que- 

sta nostra giusta ambirione. 
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dal taccuino 

del cronista 

Particolare risalto ha avuto, 
quest'anno, la festa del 28" an- 
niversario dell'Ordinazione Sa- 
cerdotale dei nostro amato Fon- 
datorc. 

La giornata aveva inizio con il 
S. Sacrificio della Messa cele- 
brata dal festeggiato, con la 
partecipazione di una folta schie- 
ra di Piccole Apostole della Re- 
òenzione, dei Novizi di Prata 
P.U., degli apostoli di Domicel- 
la. dei ragazzi dell'Istituto San 
Paolino di Nola, con a capo i ri- 
spettivi superiori. La Schala 
Cantorum del Villaggio del Fan- 
ciullo accompagnava il S. Sacri- 
ficio. 

All'Omelia P. Arturo rivolge- 
va ai presenti commosse parole, 
mettendo in risalta la vocazione 
e i'apostolato del Sacerdote ed 
esortando i presenti a maggior- 
mente pregare per le vocazioni e 
la Congregazione dei Missionari 
della Redenzione. 

Particolari parole di sprone, 
vennero rivolte alle Piccole A- 
postole della Redenzione a per- 
severare nella vocazione, con lo 
augurio di crescere in numero e 
santità. 

La partecipazione corale di 
tutti gli astanti al banchetto Eu- 

caristica chiudeva la parte spi- 
rituale della giornata. 

Nel pomeriggio poi, alle ore 16, 
si procedeva alla firma del con- 
tratto per il nuovo Santuario 
della Madonna del Carpinello; 
indi tutti si recarono nel teatro 
deli'Opera per assistere all'acca- 
demia augurale. 

Il trattenimento, sotto la dire- 
zione della Rev. Madre Superiora 
e con la regia di P. Beniamino 
(uno spettacolo nello spettaco- 
lo), è stata perfetta sotto tutti i 
punti di vista, e fragorosi ap- 
plausi salutavano le apparizioni 
dei piccoli attori in erba. Segui- 
vano gli auguri dei rappresen- 
tsnti le diverse case dell'opera, 
ed infine P.  Arturo ringraziava 
i presenti per tutte le loro pre- 
mure. 

Tra gli intervenuti abbiamo 
notata: Mons. Vacchiano, l'Aba- 
te Nicola Nappi, P. Gioacchino 
dei F.M.C., don Nicola Ariano, 
don Mario Fabbrocini, don Pa- 
squale Puca, don Marco Acier- 
no, il Dott. Emilio Sena, i tecni- 
ci Arch. Cioffi, l'ing. De Caprio, 
I'ing. Simonetti, e una folta 
schiera di Sacerdoti e amici del- 
l'Opera. 
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dal taccuino di C. P. -- 

L'orologio della torre ha scoc- 
cato un tocco solo, lento, che si 
e diffuso nell'aria gelida della 
notte. Mario rientra in casa, tri- 
ste ... sente di non aver sonno, 
che non dormirà. Non s'è diver- 
tito al ballo, dominato da una 
tristezza strana, da una stanchez- 
za insolita. Si sente triste e stan- 
co nell'anima. Si siede accanto 
al suo tavolino da studio; guar- 
da ia sua stanzetta, guarda i suoi 
libri. Da quando non li  riapre? 
Non ricorda ... Sono li polverosi, 
quasi in attesa, stanchi anch'essi 
di non servire a nulla. Non ser- 
vire a nulla! Anch'io - egli pen- 
sa - non servo a nulla. E gli ri- 
passano davanti alla mente gli 
anni trascorsi, le sessioni d'esa- 
mi perdute e i suoi compagni - 
quelli che egli chiamava sgob- 
boni e metteva i11 ridicolo - 
prossimi alla laurea. E lui? 
Quanti arretrati? Non sa più 
nemmeno lui. Ah! gli anni della 
lanciullezza, della prima giovi- 
nczza come gli sembrano belli, 
ora che gli tornano alla mente. 
Oh! gli anni del collegio, quando 
una segreta aspirazione l'invo- 
gliava a studiare; quando le va- 
canze erano attese per tornare ai 
suoi monti e sentirsi le dolci ca- 
rezze materne e i sorrisi di com- 
piacenze del babbo e... Gli par 
quasi di vederla la dolce fanciul- 
la dei suoi sogni giovanili. Timi- 
da, con la sua aria di innocenza, 
ignara, forse, di essere oggetto 
di sogni, di essere amata e di 
amare, ella lo attendeva per le 
vacanze, ascoltava con tanto pia- 
cere piccoli episodi della vita al- 
lora! Con quanta soddisfazione 
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egli le diceva: Sai, sono stato 
promosso; e quale dolce ricom- 
pensa vederla sorridere, gioire, 
e sentirsi dire: Ho pregato tan- 
to per te! Gli pareva allora che 
veramente dovesse tutto alla sua 
preghiera, più che alla sua vo- 
lontà, al suo studio. E quanto 
triste il ritorno in collegio, in- 
coraggiato sempre dalla dolce 
espressione di lei: Pregherò per 

merito stesso che sentiva di per- 
dere il compagno d'infanzia. Era 
presaga forse. Ed egli era parti- 
to allegro, pien di propositi huo- 
ni, ma ariche col pensiero di vi- 
vere un po' la vita, di respirare 
l'aria libera cittadina. 

E ooi ... gli anni d'Università 
trascorsi in-un baleno in allegra 
compagnia di amici, in salotti e- 
leganti, i11 gite spensierate, sordo 
alle raccomandazioni dei geni- 
tori lontani, dimentico della 
compagna d'infanzia. 

Ed cra ecco10 davanti ai suoi 
libri polverosi, stanco, avvilito, 
accasciato dai ricordi, preoccu- 
pato dall'avvenire. 

L'aria della città gli pare, 
d'un tratto, opprimente; sente un 
bisogno di quiete, di riposare il 
suti cuore in un cuor puro che lo 
ami, che gli dia la gioia di rivi- 



r d e i  s o g n i p  
...g li anni d'università trascorsi in un 

r 
baleno in allegra compagnia di amici ... 

vere. Sente il bisogno di ritornare 
ai suoi monti, di risentire la vo- 
ce incitatrice della sua campa- 
gna d'infanzia. 

Ritornerà alla sua casa; dirà 
al cuore della sua mamma: Per- 
donami; e alla fanciulla dei suoi 
sogni giovanili: Tu sei ancora e 
per sempre la fanciulla dei miei 
sogni. 

Pochi mesi dopo, ecco10 palli- 
do e sfinito, ma il suo volto è il- 
luminato da una gioia che tut- 
ta lo rinfranca. Ai suoi monti, 
nella sua stanzetta tutta linda e 
tutta profumata d'aria balsami- 
ca ha passato notti e giorni sui 
libri, non più polverosi, incorag- 
giato, sostenuto dal pensiero e 
dalla preghiera della sua com- 
pagna d'infanzia. 

Nelle sessioni di giugno e di 
ottobre è passato da una com- 
missione all'altra per gli esami, 
ed infine è comparso a discutere 
la sua tesi di laurea. E' stanca, 
è sfinito, ma ormai ha tutto com- 
piuto, e tornerà ai suoi manti. 

La città non l'attrae, parte su- 
bito, impaziente di arrivare. 

Senza avviso, giunge ai suoi 
monti, corre a salutare e dare 
la notizia al babbo e alla mam- 
ma, e si precipita a casa di lei. 
Non è in casa; è l'ora del vespro; 
è in chiesa. E corre in chiesa an- 
che lui, s'inginocchia su di una 
panca, eleva una fervida pre- 
ghiera di ringraziamento al Si- 
gnore. Lei è là,  davanti alla ba- 
laustra dell'altare, che prega fer- 

vorosamente, che prega per l 

mia, è tua, come è tua la mia 
vita. 
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venki anni fa 

LA GUERRA, TERMINATA DA ALCUOUI MESI, 
AVEVA VOLUTO MIETERE LE ULTIME VITTIME! 

inchiesta di FRANCO FARRO 

Il puntata 

La città intera era stata devastata e danneggiata: centinaia gli 
edifici lesionati e sventrati, interi impianti industriali distrutti, mi- 
gliaia le case inabitabili, intonaci saltati, infissi divelti e trasportati 
come fuscelli a centinaia di metri a1 di soma dei oalazzi. neeozi , - 
con serrande sconquassate e strappate. balconi in ferro contorti e 
divelti a due chilometri di distanza. Le grandi vetrate di palazzo 
Orsini a Punta Oncino scaraventate nel mare e sugli ccogl; sotto- 
stanti, Villa Filangieri squassata, il carcere mandamentale distrutto 
e dei 35 detenuti, due rimasero feriti gravemente, 33 evasero e di 
questi solo quattro si costituirono poco dopo. 

Pauroso esodo Una fiumana di gente corse come pazza. in- 
certa dove andare, avendo come luce solo 

quella della pallida luna, sulle strade verso Trecase, verso Bosco- 
trecase, verso Boscoreale, in cerca di rifugio disperato, ma dovun- 
que si camminava su un tappeto di vetri perché l'esplosione e lo 
spostamento d'aria aveva provocato la rottura dei vetri oer un rag- 
$0 di oltre 5 chilometri .-~ltr i ,  lasciate le case deserte, correvano 
in un orribile oscurità tra le campagne in preda ad un indescrivibile 
panico. Fu un esodo agghiacciante, pauroso. 

Un'alba tragica. sconvolgente. si affacciò, il mattino dopo, sulla 
città distrutta. I1 quartiere dei pescatori, posto tra Via Castello, Via 
Stella, non esisteva più: era un unico ammasso dolorante di mura 
crollate, di case abbattute dalla furia devastatrice della terribile 
ondata. E dalle macerie grida di aiuto, lamenti di feriti si elevavano 
nel mentre si constatava che intere famiglie vi erano rimlste pri- 
gioniere per tutta la notte. Con i primi aiuti le famiglie furono lihe- 
rate e apparvero i primi morti. Molti feriti furono avviati; come era 
avvenuto anche durante la notte, al  locale ospedale ove i sanitari, 
privi di luce, avevano compiuto ~niracoli e negli ospedali napoletani 
con automezzi della Croce Rossa, del Comune di Napoli e con auto- 
ambulanze alleate. 
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Febbrili ricerct 
tra le macerie .a ricerca dei feriti e dei morti tra le mace- 

ie fu  uno spettacolo di angoscia e di deso- 
lazione. Ahbiamo vista tanta gente aggirarsi tra le macerie delle 
loro case chiamare per nome i loro cari che ancora non hanno ri- 
sposto all'appello; li abbiamo visti con l'atteggiamento trasognato 
di chi ancora non ha l'animo di rendersi conto di quanto è accaduto, 
di chi ancora non vuole credere alla tremenda verità ma preferi- 
rebbe pensare piuttosto che si tratti soltanto di un sogno, di un  
brutto sogno ,D, dicono le cronache dell'epoca e continuando s ... ab- 
biamo visto visi pallidi di fanciulli, rugosi visi di vecchi, doloranti 
figure di donne, vittime innocenti, soffrire per gli spasimi delle fe- 
rite .. 

Dopo 48 ore di intense ricerche e di lavoro non era possibile 
fare un esame esatto della situazione né  era possibile calcolare gli 
ingenti danni subiti dalla città e dalla popolazione. La  rimozione 
delle macerie continuò per giorni e notti e dopo 12 giorni, ai primi 
di febbraio, venivano rinvenuti ancora dei morti i cui cadaveri erano 
ormai putrefatti dalla pioggia e per il lungo tempo. 

I danni alle persone 
e alle case Diecimila furono le persone che rimisero con 

la casa inabitabile, tremila quelle che rima- 
sero del tutto senza tetto, 450 i feriti gravi, moltissimi i feriti leg- 
geri, 56 furono i morti. 

La guerra, terminata da alcuni mesi. aveva voluto mietere le 
sue ultime vittime! 

Sul porta crollarono le mura perimetrali dei magazzini generali 
sotterrando seimila tonnellate di grano e centinaia di quintali di 
nitrato di sodio, la casa portuale fu distrutta, gli uffici della capita- 
neria abbattuti, le banchine ed i pontili subirono enormi squarci 
nelle loro strutture. 

I l  Santuario 
della M. della Neve La Parrocchia dell'A.G.P., il Santuario della 

Madonna della Neve, posto nelle immediate 
vicinanze del quartiere dei pescatori e a poche centinaia di metri 
in linea d'aria dal luogo dell'esplosione ebhe a sua volta i suoi 
incalcolabili danni. In quella tragica ora il vecchio parroco monsi- 
gnor don Emilio Lambiase si trovava in fondo alla lunga e stretta 
sagrestia accanto alla sua scrivania con un amica di vecchia data. Si 
alzò subito, prese una candela, e, sua prima cura, f u  quella di en- 
trare nella Chiesa attraverso una porticina laterale. 

Quale allucinante spettacolo alla flebile luce del piccolo cero! 
I1 sacro pavimento era coperto dagli intonaci caduti dali'alto 

delle volte, dal vetro e dal ferro dei fìnestroni schiantati e crollati e 
le panche e le  sedie erano rimaste annientate sotto l'enorme peso. 

oni gravi apparvero nelle pareti; erano crollate le statue della 
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volta della navata centrale, l'organo distrutto, la porta centrale ai 
battuta, devastato l'altare maggiore. 

Miracolo e prodigio divino! -- 
Tra tanta distruzione il tronetto di Maria SS. della Neve, il qui 

dro della Madonna P~otettrice di Torre Annzinziata eran? rimaszi 
intatti. Intatto era l'altare e la volta di quel transetto, intatti erano 
gli intonaci nell'alto, intatti i due finestrani a vetri colorati, rimasti 
al loro posto, e per nulla scossi dalla grande uentata distruttrice, 
grossi e preziosi candelabri. Tutto ciò che ~iguardava Maria del 
Neve era rimasto intatto nei più piccoli particolari. 

I l  vecchio sacerdote si inginocchiò e con l2 lacrime agli occi 
-, 

implorò salvezza per la sua città. 

I primi soccorsi Sul posto furono inviati viveri, medicinali, 
coperte; razioni di pane pervennero da tutti 

i comuni vicini, giunsero medici per aiutare i colleghi torresi, furono 
inviati soldati per il controllo e per il recupero del grano nei ma- 
gazzini generali. Furono inviate migliaia di coperte, centinaia di 
letti, decine e decine di baracche furono subito innalzate per acc< 
gliere i rimasti senza tetto. Furono inviati tecnici per ripristinare 
pastifici alcuni dei quali purtroppo non potettero lavorare per lur 
ghissimo tempo, si tentò di riaprire le scuole; furono offerte nuo, 
barche ai pescatori per far loro riprendere il lavoro. Le vetrerie ai 
Vietri approntarono tutta la loro produzione per la città devastata 
e per tutta la zona vesuviana rimasta senza vetri sali infissi. Intensa 
f u  l'attività e la premura del sindaco signor Nicola Medici; giunsero 
sul posto il Presidente del Consiglio dei Ministri, on.1e Alcide Dc Ga- 
speri, il Ministro dei Lavori Puhblici on. Spatara, il vescovo Or- 
lando, il Ministro degli Interni on.le Romita, il brigadiere gene- 
rale Cripps, il presidente della Croce Rossa Zanotti. La regina Elena 
e la principessa di Piemonte, Maria Josè visitarono i feriti ai Pel- 
legrini, agli Incurabili di Napoli ed il Pontefice in un nobile mes- 
saggio espresse il su? dolore. I1 governo erogò un miliardo di lire. 

Frenco Farro 

Abbiamo appreso con vivo dolore che i l  nostro ex-allie~ 

Cuomo Altaibelli ha subito l'amputazione di una gamba in s, 

gi'ito a un incidente automobilistico. Egli è ricoverato nell'osp 

dale di Acerra. In questi giorni una rappresentanza dell'lsti- 

tuto si porterà a visitarlo. Intanto da queste colonne gli diciamo 

i l  nostro dispiacere e la nostra solidarieti 
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Relazione 

C a s s ~  
In qualità di cassiere dell'As- (anzi che ha sempre detto P .  Ar- 

sociazione, penso sia mio dovere turo in tutti i convegni del pas- 
portare a conoscenza di tutti i sato), quegli Ex che, o per una 
Soci, l'attività e lo sviluppo eco- ragione, a per un altra, si tra- 
nomico della stessa. vano in difficoltà. 

Molti hanno aderito alla no- ~ ~ r a n t ~  la riunione del 27 
stra Associazione come Soci Or- marzo u. , ,  abbiamo consegna- 
dinari, alcuni come Saci Bene- to la tessera dell'Associazione. 
meriti. Aspettiamo ancora l'ade- ~~~~t~ tessera, oltre ad essere il 
sione di tanti ex allievi ... anco- di appartenenza alla 
ra pigri! Associazione, è il biglietto di 

Della cifra raggiunta con le presentazione per gli Ex, presso 
sottoscrizioni - d'accordo con il qualsiasi casa dell'opera di Fa- 
nostro Assistente Don Mario e dre Arturo, ed ottenere in caso 
con il Presidente - si aprirà un di bisogno, una accogliente e 
conto corrente in banca, dal paterna ospitalità da parte dei 
quale si potrà attingere per le Direttori. 
spese dell'rlssociazione. Ed ecco l'elenco di quelli C 

Per ora si dovrà pensare ad hanno aderito all'tc Associazio 
aumentare' questa piccola cifra; Ex Allievi n : 
speriamo che sia come il famoso Padre Arturo; Don Mario Fa,- 
granello di senape del Vangelo, brocini; Don Giovanni Chieppa; 
che come sapete, è un seme pic- Dott. Francesco de Vita; Cav. Di 
colissimo, ma che cresciuto di- Palma Andrea; Valvassori Ca- 
venta un albero gigantesco. miilo; Cav. M." Michele Avella; 

Voi, cari amici, mi direte: Ma Prudenziano Ariosto; Biondi Ci- 
che centra il granello di senape ro; Montella Felice; De Simone 
con la relazione del cassiere? Antonio; Del Mastro Carlo; Te- 

Mi spiego con un esempio. desco Franca; Cinque Giuseppe; 
Qualsiasi Banca, ha il suo ca- Napolitano Franco; Leone Anto- 

pitale, e i suoi azionisti. Natu- nio: Cerciello Luigi; Cianci Laz- 
ralmente, per arrivare ad otte- zaro; Napolitano Felice; Romana 
nere la posizione che ha una di Antonio; Merolla Giuseppe; La 
queste Banche, vuol dire che Stella Raffaele; Varriale Biagio; 
tutti i membri di questa società Manganiello Giuseppe; Capolon- 
hanno contribuito al suo svilnp- go Pietro; Manzi Giovanni; 
po, ed ora ne racolcgono i me- Manzi Antonio; Napolitano Mi- 
ritati frutti. chele; Marotta Domenica; Bova 

Anche noi, quindi dobbiamo Giovanni; Facchini Salvatore. 
contribuire affinché la nostra As- Vi dò un arrivederci al pros- 
sociazione si sviluppi e divenga simo numero di "Vincolo ", per 
una cosa consistente, per le sue un adeguato aggiornamento di 
necessità non solo, ma per poter cassa. 
aiutare come si è sempre detto, Franco Napolitano 
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" Lavoratori ", ogniqualvolta pronuncio LAVORATORI questa parola o l a  sento pronunciare mi  fa 
- ~ 

pensare e meditare a quanti sacrifici sono 
connessi a questa parola, piena di sangue e 
di pagine gloriose scritte dai "lavoratori ". 

Chiesa E quante speculazioni vengono fatte a Loro 
danno, nel mado piìi ignobile, cominciando 
dal primo articolo della nostra Costituzione 
che dice: "L'Italia è una Repubblica demo- 

COSfrUffrjCe cratica fondata sul lavoro", e poi noi stessi 
italiani per lavorare siamo costretti a pre 
stare la nostra opera all'estero. 

E' noto clie per noi giovani i problemi so 
no complessi, e lo saranno sempre, ma è al 
trettanto vero che l'attuale classe dirigente 
ci esclude (forse non per colpa loro) ad aiu- 
tare noi giovani ad inserirci nelle varie at- 
tività. E' come una coppia di  ingranaggi an- 
cora grezzi che nel loro movimento sono 
ostili, rumorosi, eppure è inevitabile: devono 
lavorare insieme. 

LETTERA FIRMATA 

A 
P ~ o p ~ t o  pev questo, perché nelia parola " l avo~~a to r i "  nbbiam 

scoperto u n  intenso significato, proprio pe~cl té  attraverso il nostr 
lavo70 di tutti i giorni in  fabbrica, in officina, nel cantiere edili, 
a l  banco di lavoro, noi stessi sappiamo qunnto sia dura la nostra 
uita e quella dei nostvi compagni di lavoro, quanti sacrifici siano 
richiesti; pvoprio per questo, diceuumo, ci troviamo impegnati in 
u n  Movimento giovanile cattolico che, come suo scopo, ha proprio 
quello di essere presente ai problemi dei giovani lavoratori. PTO- 
prio per questo, uia via, nttrauerso le pagine del nostro giornale 
cerchiamo di discutere insieme dei nostri problemi, della n o s t ~ a  
situazione, delle nostre aspirazioni. Ringrazianao l'amico che ci ha 
scritto per questo richiamo alla meditazione che ha fatto fare a 
noi e a tutti i lettori. Ma è necessario agire, darsi da fare, proprio 
p e ~ c h é  una volta capite le cose non si può restare con le mari: 
in mano. 
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Al le  vol te ,  è vero ,  ci ~ i t r o v i a m o  sconsolati, sconfitti, s e m b ~ a  chc 
la massa dei problemi ci sovrasti e ci r i t roviamo sfiduciati. Porse 
è proprio in questi  m o m e n t i  che diamo la  colpa alla società, alle 
s t r u t t u ~ e ,  alla classe dirigente che n o n  si interessa di  noi .  i l;?. 
b l emi  esistono d'accordo, m a  bisogna guardare anche con seren i t i  
per accorgersi che qualcosa si m u o v e ,  che si sta facendo. 

iMolti i taliani sono ancora costretti a r e c a ~ s i  all'estero per lavo- 
rare, m a  ciò n o n  significa che ci si debba abbattere,  arrendersi,  bi-  
sogna lottare,  con sinceritd e con obiettività,  senza rivendicazioni 
inut i l i ,  m a  dicendo chiaramente ciò che si desidera, senza aspettare 
che gli altri  si accorgano, o ci vengano a chiedere ciò di  cui ab- 
biamo bisogno. E' necessario farci conoscere, discutere a fondo con 
i nostr i  amici  dei  nostr i  problemi,  t i rando fuori i m o t i v i  precisi,, 
ev i tando di  lamentarsi e basta. 

Ecco, può essere un rischio di  no i  giovani,  quello di  lamentarci,  
senza farci conoscere per quello che realmente  siamo. " E '  inev i -  
tabi le:  devono lavorare ins i eme" .  Proprio per questo,  perché due  
ingranaggi funzionino a dovere è necessario u n  certo p e ~ i o d o  di  ro-  
daggio, è necessario che si i n t e g ~ i n o ,  che eliminino a v icenda alcune 
sbavatuve. 

Da diverso t e m p o  si parla i n  Italia di  provvidenze per i giovani' 
d i  politica della g i o v e n t i  ad ogni livello ( lavoro,  studio, s p o ~ t ,  &L- 
v e r t i m e n t i ) ,  forse i l  rodaggio è appena cominciato, e h a  bisogno 
per b e n  procedere d i  u n a  spinta, ogni tanto ,  e da  u n a  parte c 
clall'altra. 

Perché n o n  cominciare noi? 
Scriveteci ancora. V i  r isponderemo volentieri!  

u L'incudine >> -- -. . . . . . -. . - . . . . . 
. 
1 

V Peppino Manganiello novcllo sposo 
u n  m o n d o  di  felicità. ( N e l  prossimo 
n u m e r o  pubblicheremo la cronaca 
del mat r imonio ) .  

nostri V Tonino Romano per il suo fidanza- 
m e n t o  ufficiale c o n  la gentile signo- 
rina Anna Cavuozzo. A Tonino e al- 
l a . .  . promessa sposa auguroni.  auguri 

V Ariosto Prudenziano che h a  c o m ~ i u t o  
vent i  anni d i  permanenza nell 'opera. 
I n  occasione del convegno ex gli è 
s tato  consegnato u n  diploma di  bene- 
merenza per la sua fedeltà e buoi1 la- 
voro. 
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La sua Jirma è una "X" 
ed ella verrà processata come la 'Signora X ' 

IUniversal International Film . 

Holly, una bella vedova, entra nel mondo della favo- 

losa ricchezza e della corrotta aristscrazia sposando 

Clay Anderson V. 

Una sola cosa minaccia la sua felicità: l'ambizione po- 

litica del marito. Egli infatti è eletto Senatore dello 

stato ed aspira ad una posizione di  prestigio nazio- 

na!e. Man mano il lavoro costringe Clay a rimanere, 

anche dopo la  nascita del figlio, lontano dalla città do- 

ve vive insieme al la  moglie. 

Le assenze del marito ~mbizioso, la di lui dispotica 

madre, le attenzioni di vn uomo di cui causa involon- 

tariamente l a  morte, minacciano di mandare a monte 

la  sua unione. 

Holly si allontana di casa e finge di essere vittima di 

un incidente. M a  in tutte le sue avventurose traver- 

sie, ha sempre il rimpianto cocente del marito e del 
figlio, che intanto è cresciuto; e sarà proprio suo figlio 

Clay Anderson VI, diventato nel frattempo avvocato, 

che la difenderà contra l a  pena di morte chiesta dal 

Pubblico Ministero. 

Il film, pur avendo un sapore un po' « fumettistico », 
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ha tutti quegli ingredienti atti a soddistare appieno 11 

palato dello spettatore-medio. 

Lana Turner è ancora attraente e piena di tempera- 

mento. 

Alcune situazioni, moralmente non accettabili, in CI 

si viene a trovare la protagonista, anche se riscatta- 

dall'espiazione e dal pentimento, impongono delle ri- 

serve morali. 

PASQUALE CUTOIC 

CCC vietato ai minori di anni 14 

,rlare dei Beatles è cosa 
cne suscita sempre un certo scet- T U t t O m U S i C O 
ticismo da parte di chi ascolta. 
La maeeior uarte dei cosiddetti a cura di Carlo Del Martro . 
benpensanti li giudica con un 
certo distacco e con estrema i beatles ! 
freddezza. 

Proviamo a giudicarli, noi giovani, sul lato musicale anche per- 
ché, in fin dei conti, sono come noi, tutti ragazzi che hanno appena 
passato o meno la ventina e anche loro, come noi, hanno dei pro- 
blemi da risolvere. 

Dunque, volendo parlare dei Beatles musicalmente, dirò solo 
che sono veramente dei fenomeni perché hanno saputo creare quel 
genere di musica che noi tutti conosciamo: un genere che ha per 
base la musica folkloristica del loro paese, cioè l'Inghilterra. Suo- 
nano in perfetto sincronismo tra loro grazie anche alla bellezza 
dei brani che loro stessi compongono; e con speciali effetti sono 
riescono ad ottenere quella musica che, in poco tempo, ha lettera 
mente conquistato il mercato discografico di tutto il mondo. 

Posso dire con esattezza che in meno di tre anni hanno vendu 
oltre 180 milioni di dischi in tutto il monda. Ultimamente, poi, la 
Regina Elisabetta ha dato loro la croce dei Cavalieri di Sua Maestà 
Britannica, per aver sanato, con la vendita dei dischi, le casse dello 
Stato. Ciò sta a dimostrare che anche con la musica si possono fare 
grandi cose, anche se poi quella stessa musica è stata tanto deplo- 
rata dalla vecchia generazione. 

Infine segnalo gli ultimi successi dei quattro di Liverpooi: We 
ork it Out; Day Tripper e l'ultimo Michelle; Run fo r  your life. can W 
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Si chiama Mauro Tanzilli. 
A scuola, i suoi compagni gli 

hanno dato l'appellativo di x Si- 
vorijm, perché somiglia come 
l'acqua all'acqua, al  giocatore di 
calcio del m Napoli ,,. 

Infatti, quando più la guardo, 
più mi convinco che Mauro so- 
miglia veramente a ,, Sivori ,, : 
capelli arruffati, neri; occhi vi- 
vaci e furbi; andatura scanzona- 
ta e leggera; tutto, insomma, ad 
immagine e somiglianza del gio- 
catore menzionato. 

Mauro si compiace quando lo 
chiamano n Sivori j,. E, a richie- 
sta, imita alla perfezione le mo- 
venze del giocatore in oggetto. 

E' un ragazzo di sette anni, vi- 
vace, intelligente. Frequenta la 
terza elementare. La madre dice 
di essere contenta dei suoi pro- 
gressi a scuola. 

Quando qualciino gli doman- 
da: 
- E' vero che sei il migliore 

della classe? 
Egli si limita a fare un sorri- 

so aperto e leale, poi abbrssl 
gli occhi e non risponde: non si 
accorge nemmeno di essere mo- 
decro. 

E' spontaneo e semplice in tut- 
te le manifestazioni della sua 
vita di ragazzo. 

Naturalmente gli piace il gio- 
co del pallone. 

Spesso le busca dalla mamma 
perché ogni tre o quattro mesi 
è costretta a comperargli un 
paio di scarpe. Non parliamo poi 

wando  si ritira a casa con ma- 
glie e camicie strappate e in di- 
sordine! 

Comunque, la madre, dopo la 
sfuriata di scapacciani, lo per- 
dona sempre perché veramente 
è la S113 gioia e consolazione. La 
passione per il gioco del calcio 
6 l'unico inconveniente esistente 
tra Mauro e la mamma. 

Non potrò mai dimenticare il 
giorno della sua prima comu- 
nione! ... 

La Chiesa era parata a festa; 
l'organo mandava per le navate 
le morbide note del i Panis an- 
gelicus >,; Mauro sembrava tra- 
sfiaurato: non ritrovavo più il 
ragazzo vispo, irrequieto, che 
pur conoscevo così bene! 

Gli occhi neri gli lucevano più 
del solito, sembrava irriconosci- 
bile. 

Se non fosse stato per quei ca- 
pelli arruffati, (la mainma aveva 
avuto un bel da fare per riordi- 
narglieli!) l'avesti scambiato per 
un altro. 

Poco prima della comunione lo 

"IL VINCOLO" - 27 



vidi cam 
un po' ; 

Forse ---. 
di ricevere 

Glielo don 
rnonia -~~ ~ - . 

Egli mi rispose che aveva con- 
tato tutti i bambini che doveva- 
no ricevere la Prima Comunio- 
ne ed erano più di cento! 
- Quanti Gesù ci voleva- 

no?!? ... - aveva pensato. 
Ma era stato per poco; per- 

ché si era ricordato che anche 
una piccola particella consacrata 
contiene il corpo di Gesù. Per- 
ciò aveva sorriso, provocando 
un certo imbarazzo da parte del- 
la mamma che gli stava dicen- 
do di pregare Gesù perché lo fa- 
cesse crescere buono e studioso! 
- Sei felice? - gli domandai. 
- Sicuro! Aspettavo da tanto 

tempo questo giorno! 
La mamma che gli era accan- 

to sorrideva compiaciuta. 
- E' vero che ti chiamano 

C Sivori? n. 
- Si. 
- E vorresti esserlo? 
- N,, 
- E perché? 
- Mica possiamo essere in 

due? Se ce n'e già uno! ... 
- Allora tu da grande. vor- 

rai fare il giocatore? 
- No. 
- Ma se ti piace tanto! 
- Si che mi piace, ma per di- 

vagarmi! 
- Allora che cosa vorrai fare? 
- I1 Prete astronauta! ... 
- E perché proprio il prete 

astronauta? 

- Ci vuole bene qualcuno che 
vada a portare Gesù sulla luna, 
no? - mi rispose con natura- 
lezza. 

La mamma lo guardava con le 
lacrime agli occhi, lo attirò a sé 
e se lo strinse al seno. Dal can- 
to mio rimasi sbalordito per 
quelle risposte; e per vedere do- 
ve arrivasse l'inventiva di Mau- 
ro gli dissi ancora: 
- E se nella luna non hanno 

religione, non conoscono Ge- - 
SU?! ... 
- E' impossibile! - mi rispo- 

se convinto. - Lo abbiamo co- 
nosciuto noi che stiamo tanto 
lontani dal Cielo, come non lo 
conoscono gli abitanti della luna 
che Gli sono così vicini? 

Mi salutò, e in compagnia del- 
la madre si accomodò nell'auto- 
mobile che daveva condurlo a 
casa della nonna paterna per fe- 
steggiare con i parenti il giorno 
più bello della sila vita. 
- Addio, Sivori! ,,. 
- Arrivederci, signore. - e 

mi fece cenno con la mano. 
L'automobile parti rombando. 

Io mi avviai a casa, felice. Si, 
ero felice, p r c h é  avevo consta- 
tato che i nostri ragazzi, pur 
~resentando una scorza di super- 
ficialiti, sono buoni, e capaci di 
ideali che certariiente varranno 
a portare un valido contributo 
in questa nostra società tormen- 
tata. 

Mi asciugai una lacrima. Ero 
commosso. 

In fondo, si può piangere an- 
che se si è contenti, no? 

Sabato 1 "  Aprile, nella Cappella C Anselmi n ,  don Mario 
ha ofFiciato una liturgia funebre in suffragio deil'ex allievo 
Pietro Mattu di 18 anni, deceduto improvvisamente l'anno 

i scorso. 
Erano presenti, con gli alievi dell'lstituto, la sorella Maria, 

i sigg. Auricchio e numerosi amici. 
Agli ex raccomandiamo di ricordarlo nella preghiera di 

i suffragio. 
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non la piu paura 
L'argomento principale odier- 

no del calcio italiano è senz'al- 
tro I'lnter. Lo si vede scritto da 
tante parti e detto da tante voci 
che l'lnter non è più quella di 
una volta, che non riuscirà ad 
essere quella che è stata per il 
passato, che sta dando gli ultimi 
raggi del suo ormai tragico tra- 
monto che quasi uno si trova a 
domandare a se stesso se sono 
vere queste voci. 

Ma un attimo dopo si trova con 
la solita risposta: è tutta invi- 
dia. Ma una cosa è certa che la 
batosta ricevuta dal Real-Madrid 
ed il pareggio con la Sampdoria 
hanno dato modo a queste voci 
di esistere e di fare dell'ironia. 

Certo che I'Inter si trova in un 
brutto momento, non è in crisi, 
ma al contrario, è la troppa si- 
curezza di giuoco. La squadra va 
sul campo con la certezza di vin- 
cere e segnare come e quando 
vuole, e la colpa di questo è an- 
che di Herrera. 

I1 Mago del calcio in questi 
ultimi tempi se la sta vedendo 
proprio nera. Vi ricordate quello 
che disse quando scese dall'aereo 
proveniente da Madrid? x Noi i 
Milano li umilieremo .. 

Certo a parte il fatto che ci 
hanno vinto, ci hanno anche 
umiliati con quel gioco sconvol- 
gente di contropiede. 

Allora c'è da credere vera- 
mente che I'Inter stia per finire? 
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Noi vogliamo che questa squa- dia a tante squadre di Serie A, 
dra torni ad essere quello spau- perché non farli giocare? 
racchio che è sempre stato, ed Aspettiamo, ma che l'attesa 
aspettiamo che Herrera e Mo- non si prolunghi, altrimenti fi- 
ratti la rimettano in sesto, anche nirà col prendersi qualche no- 
non facendo giocare, quando non mignolo come (t signora o regina 
se la sentono, quelle famose del calcio j: e andare a finire 
1, punte 11 per qualche partita. molto in basso. 

Ci sono tanti giocatori in ri- 
serva che fanno veramente invi- C, 

* _ I ~ W ~ W ~ V  ~ ~ . - . - . ~ > . ~ . ~ W W  

L'ultimo aiiivata alla Tipografia Anrelmi: 
Sua Alterra Cira D'Ambraria 

Le frasi celebri : 

r Ho portato la sveglia nell'lrtituto 

(\n<elmi n. 

- TotoooA o' terramoto! 

- Moo . . . moo! . . 

ATTORI CELEBRI IN FILMS CELEBRI 
PASQUALE MAUTONE E IL CONTINO CAMILLO VALVASSORI 

in . . . MISERIA E NOBILTA' 
D'AMBROSIO CIRO i n . .  . IL GIORNO P!U LUNGO 

PEPPINO FOGLIA i n . .  . IL GIORNO PIU' CORTO 
IL MAESTRO AVELLA i n . .  . PER UN PUGNO DI DOLLARI 

DON PASOUALINO PUCA i n . .  . NON TI PAGO 

PEPPINO NARNI i n . .  . HO MANGIATO UNA SOLA ESTATE 

PEPPINO FUSCO i n . .  . SPOSAMI TESORO 
PEPPINO MANGANIELLO (fresco sposo) i n . .  . PER QUALCHE DOLLARO I N  PIU' 

ANDREA MONTELLA i n .  .. IL RIPOSO DEL GUERRIERO 

11 SUCCESSO DISCOGRAFICO DEL MESE 
CIRO BIONDI e CARLO DEL MASTRO : - Scuri.. . vuol ballare con 

Grazie.. . preferisco di no 
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La vostra 

posta 
Berna, 7-3-66 

Caro P. Ar turo ,  
L e  chiedo scusa, se dopo solo 

due  anni  che sono andato v ia  
dal S u o  Isti tuto di  Marigliano, le 
faccio avere  m i e  notizie.  

Ma  comunque  credo che Le i  
perdoni la m i a  trascuratezza d i  
giovane, perché Le i  conosce co- 
m e  s iamo composti ,  fina a quan-  
t o  s t iamo a contatto con delle 
persone che ci vogliono bene  
t u t t o  v a  a meravigl in ,  poi allon- 
tanandoci,  d iment ichiamo le per- 
sone che hanno  collaborato per 
prepa~arc i  all 'auvenire,  ad inse- 
gnarci a v i vere  nel la  società . 

E cosi è capitato a m e ,  fino a 
che ero ne l  suo Isituto t u t t o  
andava bene.  Poi sono andato v i a  
e m i  sono dimenticato delle per- 
sone che hanno  lavorato per i l  
m i o  hono 

~ .. 
Solo dopo d u e  anni di  assenza 

mi sono ricordato di  Lei .  Ma  a- 
desso mi sono ricordato perché 
ho  da  c h i e d e ~ l e  un favore, m e n -  
t r e  i n  due  anni  n o n  m i  sono de- 
gnato di  mandarle  un saluto. 
Spero  di  cuore che Le i  perdoni 
la m i a  trascuratezza. 

Caro Padre, le faccio snpere 
che m i  t rovo  i n  Svizzera e lavo- 
ro  presso un Ristorante,  m a  è 
m i o  desiderio fare i l  lavoro in 
cui mi sono specializzato, cioè i l  
fa legname,  e per questo le chie- 
do  la cortesia di  f a r m i  un 'at te-  
stato dove  si certifica che h o  fre- 
quentato  i l  corso di  d i  falegna- 
mer ia  preso 1'Istituo di  Mariglia- 
n o  per quat tro  anni  e mezzo .  

Spero  che lei m i  faccia questo  
favore .  

suo 
GERARDO CURATOLO 
* * *  

Carissimo Padre Arturo; 
con  tu t to  i l  vostro ossigeno e 

la vostra  spinta, forse questa  
vol ta  fanno sul serio. 

Ricevetti  u n a  lettera da  Ciro 
Cerciello ed i l  giorno dopo lo 
chiamai a te le fono mi h a  pro- 
messo che verrà a trovarmi  ap- 
pena gli s a ~ à  possibile o forse 
m i  recherò io  da  lui,  sebbene ci 
t roviamo nello stesso Stato  sia- 
m o  mol to  lontani,  ci vogliono più 
di  due  ore d i  macchina e qui  
s iamo tutti tanto  occupati. 

" I L  VINCOLO" - 31 



Invio  a vo i  e a l 'opera tan t i  
auguri  per la S. Pasqua. Acclu-  
do  deici dollari. 

Ricordateci nel le  vostre  pre- 
ghiere.  

Devotamente  v i  baciamo la  
mano .  

MARIO E FAMIGLIA * * *  
Casarsa 17-3-1966 

Rev.mo Padre Ar turo ,  
rispondo con  gioia alla vostra  

simpatica lettera che mi ave te  
manda to  e vi ringrazio di  cuore 
per quel lo  che fa te  per m e  e 
fo-rse un giorno se Dio vuo le  po- 
t r ò  dimostrarvi  la m i a  g ~ a t i t u -  
dine. 

Rev .mo  Padre Ar turo ,  h o  le t to  
con  gioia che i l  giorno 27 avete  
la  riunione degli  e s  allievi e so- 
n o  mol to  contento  perché ora ca- 
pisco il  senso di  queste riunioni 
e quasi m i  v i ene  da  p i a n g e ~ e  per 
i l  f a t to  che n o n  posso parteci- 
parvi,  spero che per la  prossima 
riunione m i  sarà passibile v e -  
n ire .  

R e v . m o  Padre, v i  prego di  
spedirmi  i l  " Vincolo ", cosi po- 
trò  t e n e r m i  in formato  d i  quel lo  
che si f a  o che si farà. 

N o n  avendo  pik niente  da  dir- 
v i ,  v i  saluto con  cordiale affetto 
vost70 

ANTONIO CAPOZZI 

Gerthe 5-44 

Caro Padre Arturo,  

mi dovete  r improverare  se  nc  
v i  ho  scritto durante  tu t to  i l  pr- 
riodo che son venu to  v ia  dall'I- 
st i tuto; n o n  pensate però, che io  
m i  sia dimenticato di  voi.  Io  ogni 
passo che h o  fatto verso la vi 
lo devo  a vo i .  

M i  auguro che il  vostro sta 
di salute sia ot t imo,  come pos, 
assicurarvi d i  m e .  

Io  da vo i  h o  impa7'ato mol to;  
m a  ho  ancora mol to  da appren-  
dere perciò v i  chiedo di  tenerci 
in carvispondenza, per darmi  dei  
consigli " i quali  saranno ordini 
a cui  m i  devo attenere ". 

Dopo avev lavorato in Tosca- 
n a  per due anni  in diverse atti- 
v i tà  m a  i n  modo  speciale come 
elettricista, che è i l  m i o  mest ie-  
re,  per scarsezza di  lavoro m e  
n e  tornai al m i o  paese. 

0 v a  mi tvovo  in G e ~ m a n i a  e 
lavoro i n  u n a  fabbrica con m i o  
fratello e m i o  cognato. 

C o n  questa m i a  desidero ?.in- 
graziarvi per t u t t o  quella che 
avete  fa t to  e che farete per m e ,  
e pregandovi d i  salutare t u t t i  i 
vos tr i  collaboratori i n  particol 
re la Madre S u p e r i o ~ a  e Don  Pe 
pino Foglia, v i  bacio la m a n o  

M A I O ~ O  G I U S E P  

Hai spedito il tuo abbonamento 
ci "il Vincolo, ? 

- No0 ..... 
- Che figuva ! . . . 

PENSA: l'ex allievo LORENZO PANZA da Prato (Firme) ha in- 

viato la sua adesione quale socio sostenitore, la somma di L. 4.000.. . 
Che bravo.. . 

CORRI ALL'UFF~ICIO POSTALE E SPEDISCI LA TUA AC 

SIONE SERVENDOTI DEL C. C. POSTALE N. 6117835. 





IN CASO DI MANCATO RE- 
CAPITO, VI PREGHIAMO DI 
RIMANDARLO A: 

SEGRETERIA 

" ISTITUTO ANSELMS " - 
MARIGLIANO (Na) 


